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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La città di Ve-
rona è stata dichiarata dall’Organizzazione
delle Nazioni Unite per l’educazione, la
scienza e la cultura (UNESCO) città pa-
trimonio dell’umanità e una parte signifi-
cativa, forse, di questo riconoscimento di-
pende anche dalla straordinaria caratteri-
stica di una passata funzione militare, che
Verona ha messo insieme nei secoli. Si
parla di un complesso di fortificazioni,
forse unico in Europa, accomunate, come
tante gigantesche opere difensive, da un
comune destino di non essere mai utiliz-
zate come tali.

Nel suo spazio urbano e suburbano
sono visibili ancora oggi opere monumen-
tali che formano un repertorio di quasi
duemila anni di storia dell’arte fortifica-
toria. Tuttora restano imponenti i resti
della città fortificata romana, il perimetro
della città murata scaligera con i castelli

urbani, la struttura della fortezza veneta,
la grandiosa disposizione della piazzaforte
asburgica, cardine del quadrilatero.

La cinta muraria urbana, nel suo as-
setto definitivo, ha uno sviluppo di oltre
nove chilometri e occupa quasi cento et-
tari con le sue opere: torri, cortine, ron-
delle, bastioni, fossati, terrapieni, spalti.

Nessuna città in Europa possiede opere
di fortificazione più interessanti, per la
loro estensione, per la qualità artistica e
tecnica e per il loro campionario, esteso su
un ampio arco storico, come un compen-
dio dal vivo delle fortificazioni, dall’età
romana alla fine dell’ottocento. Queste
preziose testimonianze storiche e monu-
mentali sono sopravvissute alle distruzioni
dell’ultima guerra, ma sono rimaste sof-
focate da uno sviluppo urbano che ha
portato, in molti casi, alla perdita irrime-
diabile di opere di grande valore.
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Per certi versi se le mura non hanno
protetto o, meglio, non hanno avuto la
necessità di proteggere operativamente da-
gli eserciti nemici, probabilmente, in com-
penso, molto del verde che oggi vi è in
città dipende in maniera determinante
dalla presenza delle mura.

Le mura hanno, quindi, consegnato alla
città un patrimonio non solo architettonico,
ma anche ambientale, che deve sicura-
mente essere migliorato e a cui vanno date
delle funzioni precise, perché costituisce un
legame importante con la storia della città.

Sostanzialmente, la città ha ereditato
un patrimonio architettonico e ambientale
assolutamente straordinario.

Per quanto riguarda la parte delle
mura della cinta magistrale, chiaramente
la vocazione di queste zone è quella di
andare a costituire un futuro parco ur-
bano in una città che è talmente bella da
essere essa stessa un parco.

La cinta muraria deve dunque ritrovare
la sua unità in un unico parco storico
monumentale, le cui singole parti devono
recuperare la loro denominazione storica.

L’obiettivo della presente proposta di
legge è quello di istituire il Parco della
Cinta magistrale di Verona, predisponendo
una serie di norme finalizzate alla tutela
e alla valorizzazione dell’area interessata.

Le funzioni alle quali il Parco deve
assolvere possono essere individuate, in

primo luogo, in quelle determinate dalla
presenza dei resti archeologici e, quindi,
nella tutela e nella conservazione dei mo-
numenti e dei reperti.

A ciò è da aggiungere la ricerca scien-
tifica, che andrà estesa a tutta l’area del
Parco.

Infine, la fruizione integrata dei diversi
elementi che compongono il Parco, da
quello storico-archeologico a quello natu-
ralistico-ambientale.

Per il raggiungimento di questi scopi il
Parco deve essere dotato di una serie di
infrastrutture necessarie sia per l’attività
di tutela e di ricerca (magazzini, laboratori
di restauro, biblioteca, archivi, foresterie,
recinzione, corpi di guardia), sia per la
pubblica fruizione (biglietteria, posti di
ristoro, servizi, visitor center, museo).

L’articolo 1 prevede l’istituzione del
Parco del comprensorio della Cinta magi-
strale di Verona.

L’articolo 2 disciplina le finalità del
Parco.

Gli articoli 3 e 4 stabiliscono gli organi
di gestione del Parco e la predisposizione
del relativo statuto.

L’articolo 5 disciplina la gestione finan-
ziaria del Parco, mentre l’articolo 6 pre-
dispone la pianificazione e i programmi di
intervento.

L’articolo 7 dispone la copertura finan-
ziaria.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione del Parco del comprensorio
della Cinta magistrale di Verona).

1. È istituito il Parco del comprensorio
della Cinta magistrale di Verona, di se-
guito denominato « Parco ».

2. I siti e i beni costituenti il Parco sono
individuati con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro per i
beni e le attività culturali.

3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro per i
beni e le attività culturali, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
comune di Verona, sono definiti i confini
del Parco, sentito il parere della regione
Veneto e della provincia di Verona.

4. Il Parco è posto sotto la vigilanza del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e del Ministero per i
beni e le attività culturali.

ART. 2.

(Finalità e attività del Parco).

1. Il Parco:

a) garantisce la tutela del complesso
di beni monumentali e storici compresi
nelle aree ad esso attribuite;

b) favorisce i progetti di ricerca e di
recupero dei beni archeologici emergenti o
giacenti nel sottosuolo;

c) promuove e favorisce la ricerca e
la divulgazione delle conoscenze relative al
patrimonio da esso gestito, nonché la frui-
zione dei propri beni culturali e artistici;
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d) promuove la riproduzione e la
diffusione multimediale del proprio patri-
monio archeologico e culturale;

e) promuove iniziative di turismo cul-
turale e ambientale;

f) promuove, d’intesa con la regione
Veneto e con gli enti locali interessati,
interventi di valorizzazione, recupero e
adeguamento delle infrastrutture turisti-
che comprese nelle aree del Parco o ad
esse adiacenti;

g) promuove e sostiene attività edu-
cative e artistico-culturali compatibili con
i valori da tutelare.

ART. 3.

(Organi del Parco).

1. Sono organi del Parco:

a) il presidente;

b) il consiglio di gestione;

c) il collegio dei revisori dei conti.

2. Il presidente del Parco è nominato
con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro per i beni e le
attività culturali, su proposta del sindaco
del comune di Verona.

3. Il consiglio di gestione è costituito da:

a) il presidente;

b) due rappresentanti del comune di
Verona;

c) un rappresentante della giunta re-
gionale del Veneto;

d) un rappresentante della provincia
di Verona;

e) un rappresentante del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

f) un rappresentante della soprinten-
denza per i beni archeologici competente
per territorio.
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4. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro per i beni
e le attività culturali, procede alla nomina
dei componenti di cui al comma 3, sulla
base delle indicazioni fornite, entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, dai soggetti competenti.

5. Il collegio dei revisori dei conti è
composto da tre membri, che durano in
carica tre anni, di cui uno nominato dal
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e uno nominato dal
Ministro per i beni e le attività culturali.
Il presidente del collegio è designato dal
Ministro dell’economia e delle finanze.

6. La gestione ordinaria del Parco è
affidata al direttore generale che è nomi-
nato, su proposta del presidente, dal con-
siglio di gestione, con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro per
i beni e le attività culturali, tra persone
aventi specifiche capacità tecnico-econo-
miche maturate nella gestione della salva-
guardia, della valorizzazione e della pro-
mozione del patrimonio ambientale, ar-
cheologico e culturale.

7. Il direttore generale cura l’esecuzione
delle deliberazioni del consiglio di gestione
e partecipa con voto consultivo alle riunioni
del consiglio stesso, al quale propone l’ado-
zione dei provvedimenti che ritiene neces-
sari; sovraintende all’attività degli uffici as-
sicurando il coordinamento operativo delle
articolazioni del Parco; esegue ogni altro
compito ad esso attribuito dal consiglio di
gestione. Il direttore generale adotta, in
caso di urgenza, i provvedimenti indifferi-
bili necessari a garantire la continuità e la
sicurezza dei servizi esercitati all’interno
del Parco. Tali provvedimenti devono essere
sottoposti alla ratifica del consiglio di ge-
stione nella prima seduta utile.

ART. 4.

(Statuto).

1. Lo statuto del Parco è predisposto,
su proposta del presidente, dal consiglio di
gestione ed è approvato con decreto del
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Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con il
Ministro per i beni e le attività culturali.
Esso definisce i servizi e le attività del
Parco e le competenze degli organi in
relazione alle esigenze di amministrazione;
indica inoltre i princı̀pi relativi all’orga-
nizzazione e al funzionamento del Parco,
nonché i criteri e le procedure di adozione
del regolamento di gestione.

ART. 5.

(Gestione finanziaria).

1. Le risorse finanziarie del Parco sono
costituite da:

a) i contributi ordinari e straordinari
dello Stato;

b) i contributi comunitari;

c) i contributi della regione Veneto e
degli enti locali competenti per territorio;

d) i contributi e i finanziamenti de-
stinati a specifici progetti;

e) i lasciti, le donazioni e le eroga-
zioni liberali in denaro di cui agli articoli
15 e 147 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni;

f) gli eventuali redditi patrimoniali;

g) i canoni delle concessioni previste
dalla legge, i proventi dei diritti di ingresso
e di privative e le altre entrate derivanti
dai servizi resi;

h) i proventi delle attività commer-
ciali e promozionali;

i) i proventi derivanti dall’applica-
zione di sanzioni nei casi di inosservanza
di disposizioni regolamentari;

l) gli eventuali proventi derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 6, commi 8 e 9;

m) ogni altro provento acquisito in
relazione all’attività del Parco.
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2. La gestione finanziaria delle risorse
pubbliche del Parco è sottoposta al con-
trollo della Corte dei conti. A tale fine, la
gestione delle risorse pubbliche è conta-
bilizzata separatamente da quelle di altra
natura e provenienza.

3. Il consiglio di gestione del Parco,
con deliberazione assunta a maggioranza
assoluta dei suoi componenti, può desti-
nare parte degli introiti previsti dalle let-
tere g) e h) del comma 1 del presente
articolo ai fini di cui all’articolo 2, comma
1, lettera f).

ART. 6.

(Pianificazione e programmi di intervento).

1. In coerenza con le finalità di cui
all’articolo 2, con deliberazione assunta a
maggioranza assoluta dei componenti del
consiglio di gestione è predisposto il piano
per il Parco, di seguito denominato « pia-
no », volto a disciplinare:

a) l’organizzazione generale del ter-
ritorio e la sua articolazione in aree o in
parti caratterizzate da forme differenziate
di godimento e di tutela;

b) i vincoli e le destinazioni di uso
pubblico o privato;

c) i sistemi di accessibilità veicolare e
pedonale, con particolare riguardo alle
esigenze delle persone a ridotta capacità
motoria;

d) i sistemi di attrezzature e i servizi
per la gestione e la fruizione culturale,
informativa e turistica del Parco.

2. Il piano è predisposto dal consiglio di
gestione, entro tre mesi dalla data di
costituzione degli organismi di cui all’ar-
ticolo 3, ed è adottato dalla regione Veneto
entro i successivi due mesi, sentiti gli enti
locali interessati.

3. Il piano è modificato con le stesse
procedure necessarie per la sua approva-
zione ed è aggiornato con identica moda-
lità almeno ogni dieci anni.
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4. Il piano ha effetto di dichiarazione di
pubblico interesse generale nonché di ur-
genza e di indifferibilità per gli interventi
in esso previsti e sostituisce ad ogni livello
i piani paesistici, i piani territoriali o
urbanistici e ogni altro strumento di pia-
nificazione vigente.

5. Il piano è pubblicato nel Bollettino
ufficiale della regione Veneto ed è imme-
diatamente vincolante nei confronti delle
amministrazioni e dei privati.

6. Per la realizzazione dei programmi
di cui all’articolo 2 nonché per l’attuazione
delle indicazioni del piano, sono stipulati
appositi accordi di programma tra i sog-
getti interessati, nei quali sono definiti i
rispettivi obblighi e i diritti dei contraenti,
le risorse finanziarie, la durata delle sin-
gole fasi per la realizzazione del pro-
gramma, nonché le modalità di gestione e
di coordinamento del programma stesso.
Le determinazioni assunte in base agli
accordi di programma producono gli ef-
fetti di variazione degli strumenti urbani-
stici previsti dall’articolo 34, commi 4 e 5,
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267. Agli stessi accordi
possono aderire anche le università, le
istituzioni culturali nonché gli operatori
privati impegnati nei settori di intervento.

7. Sono sottoposti all’approvazione del
consiglio di gestione i singoli progetti ela-
borati, in coerenza con gli accordi di
programma di cui al comma 6, da soggetti
pubblici e privati finalizzati alla valoriz-
zazione, al recupero e all’adeguamento
delle infrastrutture turistiche e per la
gestione, a loro carico, di beni non ar-
cheologici compresi nel territorio del
Parco. I progetti devono prevedere l’as-
sunzione, a carico dei soggetti proponenti,
degli oneri relativi agli investimenti e alle
spese di gestione.

8. Il Parco, con deliberazione assunta a
maggioranza assoluta dei componenti il
consiglio di gestione, può concedere l’uti-
lizzazione dell’immagine di un singolo
bene, facente parte dei complessi archeo-
logici, a soggetti pubblici e privati, previa
assunzione a carico di tali soggetti delle
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spese necessarie per il restauro del bene o
dell’immobile. L’importo degli oneri neces-
sari per l’intervento di restauro o di re-
cupero dei beni, nonché il relativo periodo
di utilizzazione dell’immagine da parte dei
soggetti pubblici o privati, sono stabiliti
con perizia della competente soprinten-
denza.

9. Il Parco è titolare dei diritti di
riproduzione multimediale dei beni insi-
stenti sulle aree ad esso attribuite e, a tale
fine, può procedere alla costituzione di
un’apposita società. Le procedure e le
modalità di promozione delle produzioni
multimediali da parte del Parco o della
suddetta società ovvero la concessione a
società pubbliche, private o miste sono
definite con apposito regolamento, adot-
tato con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro per i beni e le
attività culturali, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sentito il consiglio di gestione del Parco.
Con lo stesso regolamento sono definiti i
criteri di ripartizione della quota pubblica
degli eventuali proventi dei diritti di ri-
produzione multimediale tra il Parco, che
li destina al finanziamento del piano, il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, il Ministero per i
beni e le attività culturali, la soprinten-
denza competente per territorio e gli enti
locali interessati.

ART. 7.

(Disposizioni finanziarie).

1. Per la copertura delle spese di isti-
tuzione del Parco è autorizzata la spesa di
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009.

2. All’onere derivante dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, pari
a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2007-2009, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
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speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2007, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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